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          SIAMO CHIAMATI A LIBERTA’

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto  





Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, �quali disegni in nostro favore: �nessuno a te si può paragonare. �Se li voglio annunziare e proclamare �sono troppi per essere contati. 





Sacrificio e offerta non gradisci, �gli orecchi mi hai aperto. �Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. �


Allora ho detto: «Ecco, io vengo. �Sul rotolo del libro di me è scritto, �che io faccia il tuo volere. �Mio Dio, questo io desidero, �la tua legge è nel profondo del mio cuore». 





Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; �vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. �Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, �la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. �


Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, �la tua fedeltà e la tua grazia �mi proteggano sempre.�Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, �dicano sempre: «Il Signore è grande» �quelli che bramano la tua salvezza. �


Io sono povero e infelice; �di me ha cura il Signore. �Tu, mio aiuto e mia liberazione, �mio Dio, non tardare.





   (dal Salmo 40)








In giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano, e i discepoli, camminando, cominciarono a strappare le spighe. I farisei gli dissero: «Vedi, perché essi fanno di sabato quel che non è permesso?». Ma egli rispose loro: «Non avete mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed ebbe fame, lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani dell'offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne diede anche ai suoi compagni?». E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell'uomo è signore anche del sabato». 


              (Marco 2, 23-28)








AVEVO FAME


e avete discusso sulle cause sociali della mia fame .


ERO IN PRIGIONE


e avete pregato per la mia liberazione.


ERO NUDO


e avete esaminato seriamente le conseguenze morali della mia nudità.


ERO AMMALATO


e vi siete messi in ginocchio a ringraziare Dio per avervi dato la salute.


ERO SENZA TETTO


e mi avete predicato le risorse dell’amore di Dio.





Ma io ho ancora fame, sono ancora solo, nudo, ammalato, prigioniero, senza tetto.





(da un canto corale del Malawi)











